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    Roma, 29 Ottobre 2015 
 

Alle Direzioni Regionali, Interregionali e 
Interprovinciale 

  LORO SEDI 
 
Agli Uffici delle Dogane  
 
                      LORO SEDI 
 
e, p.c. 

Alla Direzione centrale antifrode e controlli 

    
 

 

Con la nota prot. n. 98552/RU dell’8 Settembre 2015 la scrivente 
Direzione Centrale ha trasmesso a codeste Strutture territoriali un questionario 
predisposto dal Segretariato UNECE/TIR, al fine di reperire i dati relativi al 
numero delle richieste di pagamento dei dazi e delle tasse notificate ai titolari dei 
Carnet TIR o, se del caso, all’ente garante nazionale, a fronte di accertate 
irregolarità in correlazione con operazioni in regime TIR, effettuate nel periodo 
2011 – 2014.     

Inoltre, sempre con il predetto questionario, è stato richiesto di fornire 
informazioni in ordine all’eventuale adozione di ulteriori formalità a fronte di 
operazioni TIR il cui importo dei diritti doganali e dei tributi sia stato superiore alla 
soglia massima dei 60.000 euro, eventualmente esigibili dall’associazione garante 
nazionale. 

Al riguardo, alla luce delle risultanze emerse dalla attività di verifica in 
oggetto che hanno evidenziato l’utilizzo, in taluni casi, di garanzie addizionali ed in 
altri delle scorte delle spedizioni TIR, si ritiene necessario rappresentare alcune 
precisazioni in ordine alle modalità operative da attuarsi in tali circostanze. 

OGGETTO: Risultanze indagine conoscitiva relativa alle richieste di pagamento 
e al livello di garanzia nell'ambito della Convenzione TIR attinente 
agli anni 2011 – 2014.  
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L’articolo 4 della Convenzione TIR – in presenza di operazioni TIR 
riconducibili alla suddetta fattispecie (dazi e tributi superiori alla somma di 60.000 
euro) - esclude categoricamente il ricorso, sia sistematico che selettivo, alla 
previsione di garanzie addizionali.  

L’articolo 23 della Convenzione TIR prevede che in casi eccezionali e previa 
un’adeguata analisi dei rischi, le autorità doganali possono decidere di far scortare 
nell’ambito del proprio territorio le spedizioni effettuate in regime TIR.  

La constatazione che l’importo dei dazi e delle tasse gravanti sulla merce 
oggetto della spedizione sia superiore a 60.000 euro, può essere considerato quale 
uno dei fattori di rischio che possono essere valutati ai fini della previsione della 
suddetta misura. 

Al riguardo, il Commento all’articolo 23 “Escort of road vehicles” del Manuale 
TIR1, precisa che gli ulteriori elementi di rischio (da considerarsi congiuntamente 
al predetto) in presenza dei quali può essere giustificato l’avvio della scorta della 
spedizione TIR, sono i seguenti:  

- informazioni in merito ad infrazioni di natura doganale commesse dal 
titolare del carnet TIR così come notizie di precedenti sospensioni 
dell’autorizzazione e/o esclusioni dal regime TIR; 

-  informazioni in merito all’affidabilità del trasportatore; 

- origine delle merci e itinerario effettuato. 

Ciò posto, si pregano codeste Strutture di vigilare con particolare attenzione in 
merito alla corretta applicazione da parte dei dipendenti Uffici delle predette 
disposizioni della Convenzione TIR. 

     

             Il Direttore  Centrale   
             Dr.ssa Cinzia Bricca 
Firma autografa  sostituita a mezzo stampa  
 ai sensi dell’art.3, comma 2 del D.Lgs. 39/93 
 

 
    

 

                                                 
1 Reperibile, se del caso, nel sito web dell’UNECE (http://www.unece.org/tir/tir-hb.html) 
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